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SULL’ EZIOLOGIA DELLA RABBIA 

LA DIAGNOSI DELLA RABBIA 

IN BASE AI NUOVI REPERTI 


Nel decorso Marzo io aveva Tenore di comunicare a questa 
Società che nel sistema nervoso degli animali idrofobi esiste 
un microrganismo, che per tutti i suoi caratteri noi dobbiamo 
ascrivere tra i protozoi. 

Io faceva allora rilevare che questo microrganismo si può 
mettere in evidenza con noti procedimenti di tecnica, anche 
col semplice esame a fresco ; che esso esiste in modo costante, 
data una certa durata del periodo di incubazione, nelTasse ce¬ 
rebro-spinale degli animali rabbiosi, sebbene con distribuzione 
varia a seconda delia via d’ingresso delia malattia; che non si 
riscontra mai negli animali non rabbiosi, e quindi si deve rite- 

ri 

nere specifico delT infezione rabica. 

Eiferendo le mie ricerche, io accennava alla fine struttura 
del parassita, alla forma, alle sue dimensioni in rapporto alle 
diverse specie di animali di esperimento; ricordava il modo di 
distribuzione, e nelle singole cellule nervose e nelle diverse 
parti del sistema nervoso, e alcune delle proprietà caratteristiche 


* Questo Bollettino 1903 N. 2. 
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di questo protozoo patogeno finora sconosciuto (resistenza alla 
putrefazione ed all'azione della glicerina). 

Dai risultati delle mie osservazioni io ho creduto di essere 
autorizzato ad affermare che questo microrganismo che si ri¬ 
scontra esclusivamente nelle cellule nervose degli animali idro¬ 
fobi è l'agente specifico della rabbia. 

Dato il breve periodo di tempo trascorso dalla pubblica- 
ziooe della mia nota, le mie esperienze non hanno ancora po¬ 
tuto essere ripetute su larga scala, e perciò le mie conclusioni 
non sono ancora state assoggettate ad un sufficiente controllo. 

Però il fatto che i miei reperti hanno di già avuto una piena 
conferma, ed in seguito a ricerche condotte su di un numero 

considerevole di animali, da parte di un valente e conosciuto 
studioso dell'idrofobia quale il Daddi *), dell'Istituto Antirab- 
bico di Firenze, ed altre parziali conferme venute da altri egregi 
osservatori mi lasciano sperare, che presto saranno da tutti ve¬ 
rificati i fatti che io ho descritto^ e dell' interpretazione che io 
ne ho dato vorrà essere riconosciuta l'esattezza. 

Intanto non credo inutile di ritornare sull' argomento^ col 
rendere nota una parte dei risultati del mio lavoro di questi 
ultimi mesi. Tanto più credo che essi meritino di essere rife¬ 
riti, in quanto da queste ulteriori ricerche risulta una applica¬ 
zione pratica per la diagnosi rapida e sicura dell'idrofobìa che 
non è certo priva di interesse. 

Le osservazioni di questo periodo sono state rivolte con 
particolare insistenza sul cane, sulla specie di mammiferi che 
nei nostri paesi è il mezzo più frequente di trasmissione della 
rabbia e che, d' altra parte, è quella che meglio si presta per 
lo studio del nuovo microrganismo, come ho di già ripetuta- 
mente fatto notare. 

Daddi — Sull’eziologia della rabbia. Rivista critica di Clinica mo¬ 
dica - Anno lY, N. 22, 1903. 
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Queste ricerche, intese a dilucidare diversi lati della que¬ 
stione, sono oramai in numero sufficiente e mi pongono in 
grado di completare, fino ad un certo punto, quanto ho riferito 
nella prima nota, perchè mediante T esperimento vengono, nelle 
linee generali, ad essere stabilite anche nel cane quelle stesse 
leggi già rilevate nel coniglio, leggi che era presumibile doves¬ 
sero essere uguali per tutti i mammiferi recettivi all’ infezione, 
ma tuttavia, nel cane, abbisognavano ancora della dimostrazione 
diretta. 

* 

* * 

Dì deliberato proposito io non entro ora in minute descri¬ 
zioni sulle fine particolarità di struttura del parassita. 

É questo uno studio che si presenta circondato da diffi¬ 
coltà gravi, e dal punto di vista della tecnica della ricerca e 

■« 

da quello dell’interpretazione ; esso richiede, a mio avviso, an¬ 
cora parecchio tempo per essere il meno che sia possibile in¬ 
completo , e merita una trattazione a parte che mi auguro di 
potere poi fare in appresso. 

Eicorderò qui soltanto che, oramai in più di un centinaio 

•i. 

di cani rabbiosi, sia che fossero infettati nel Laboratorio, sìa 
ammalati naturalmente di rabbia, io ho potuto sempre riscon¬ 
trare nel parassita quelle caratteristiche di struttura, che ho di 
già nelle linee generali chiaramente determinato. 

Con una opportuna colorazione, e meglio ancora senza 
nessun colore ovvero col semplice esame a fresco, il microrga¬ 
nismo lascia sempre riconoscere nel suo interno quelle speciali 
formazioni che si possono riunire in due categorie : le une ri¬ 
frangenti, piccole, rotondeggianti; le altre poco rifrangenti, più 
grosse, granulose, di forma rotondeggiante od ovalare. 

La maggior parte dalle forme parassitario contiene una 
sola di queste grosse formazioni, che occupa una posizione cen¬ 
trale ovvero è spostata verso la periferia ; tutt’attorno sono di- 
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Sposti ì corpicciuoli splendenti, più o meno numerosi a seconda 
delle dimensioni che il microrganismo ha raggiunto. 

Per riguardo al significato di questi corpi interni io debbo 
ancora mantenermi in uno stretto riserbo. 

Una serie di reperti ottenuti e più ancora V impressione 
che si riceve dall’esame a fresco potrebbe lasciar adito al dubbio 
che il grosso corpo centrale si possa considerare come un nu¬ 
cleo. Ma se ad esso poi si debba eventualmente dare questo si¬ 
gnificato, sarebbe ora arrischiato il dirlo, sia pure come sem¬ 
plice ipotesi. 

Io rimando perciò ad un’altra nota la trattazione di questo 
punto, quando avrò potuto moltiplicare le osservazioni, esten¬ 
dendole e completandole con l’aiuto dei più svariati e dei più 
fini metodi di esame. Per il momento riferirò solo i risultati di 
quelle ricerche, che sono più strettamente collegate con lo scopo 
pratico di questa nota e che riguardano le dimensioni, l’epoca 
della comparsa delle forme endocellulari del parassita, la loro 

distribuzione nelle diverse parti del sistema nervoso del cane. 

« 

sK * 

Per quanto riguarda le dimensioni del microrganismo, a 
quello che ho detto debbo ora aggiungere, come ha di già fatto 
notare il Daddi, che si riscontra una differenza a seconda che 
la ricerca viene condotta sui cani ammalati naturalmente di 
rabbia ovvero su quelli resi artificialmente idrofobi. 

Nei primi, sebbene oramai ne sia venuto al mio esame un 
numero rilevante, io non ho mai potuto riscontrare forme pa¬ 
rassitario con diametri così ragguardevoli, quali si trovano in¬ 
vece con relativa facilità nella rabbia sperimentale. 

Nel cane rabbioso vagante le più grosse forme di rado 
superano i 10-15 /i di massimo diametro, anzi di solito si 
mantengono sotto limiti più bassi, per quanto esse siano sempre 
caratteristiche e riconoscibili alla loro fine struttura. 

Per il momento, io non posso dare una spiegazione esau- 
riente di questa diversità. 
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É certo dì una qualche importanza il fatto che la massima 
parte dei cani che si ammalano di rabbia per la morsicatura di 
un altro animale infetto, vengono uccisi al principio dello scoppio 
della malattia, in un^epoca cioè nella quale, come vedremo più 
innanzi, le forme del parassita che di già si riscontrano nel- 
r interno delle cellule nervose sono ancora poco sviluppate. 
Ma, d' altra parte , pur riconoscendo il valore che può avere 
questa considerazione, il fatto che anche in cani rabbiosi va¬ 
ganti , morti deir evoluzione naturale della malattia, le forme 

endocellulari del microrganismo, sebbene numerose e sviluppate, 
non hanno mai presentato, almeno finora , quei massimi dia¬ 
metri che ho riferito nella mm prima nota, che riguardavano 
esclusivamente la rabbia di Laboratorio, ci dimostra che a pro¬ 
durre Faccennata differenza concorrono altri fattori. 

Tra questi forse si deve tener conto dei passaggi che 
eventualmente il virus ha subito attraverso al coniglio ; forse 
anche ha una qualche influenza la durata di conservazione del 
virus nella glicerina... 

Quali però essi siano con esattezza, io lascio ad ulteriori 
ricerche di deciderlo perchè mi sembra un punto di secondaria 
importanza; io mi limito per il momento a ricordare il fatto, a 
norma degli studiosi che vorranno ripetere queste ricerche. 

* 

* * 

In questi miei ulteriori studi io ho potuto inoltre verificare 
che nel cane può presentarsi un reperto abbondante di forme 
parassitarie endocellulari tipiche e sviluppate anche se V ani¬ 
male soccombe in un periodo di tempo minore dei 14-15 giorni, 
che io nella mia prima comunicazione ho dato come un limite, 
sebbene approssimativo, per la buona riuscita della ricerca. 

Una tale durata complessiva della malattia era da me al¬ 
lora stabilita in base a quanto avevo potuto osservare, special- 
mente nei conigli : per questa specie non posso che confer- 
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mare quanto ho di già reso noto. Nel cane questo periodo di 
tempo rimane sempre una delle condizioni più favorevoli, ma 
però si possono riscontrare parassiti numerosi e discretamente 
sviluppati nelle diverse parti del sistema nervoso, anche se 
Tanimale muore dopo 12-13 giorni dall'avvenuta infezione. 

Questo io ho potuto ripetutamente verificare in diversi sog¬ 
getti, che furono inoculati sottodura con dei virus di strada 
esaltati nella loro virulenza e che appunto producevano la morte 
in 12-13 giorni air incirca. In questi cani, nelle diverse re¬ 
gioni dei sistema nervoso io ho potuto mettere in evidenza il 
microrganismo specifico, specialmente numeroso e bene svi¬ 
luppato nelle cellule del Corno di Ammone. 

Nei conigli inoculati con gli stessi virus e morti nello stesso 
numero di giorni invece, nelle corrispondenti regioni, le forme 
parassitane erano assai scarse e pochissimo evolute; si presen¬ 
tavano in generale come piccoli granuli che soltanto con una 
perfetta riuscita della colorazione e con un esame faticoso la¬ 
sciavano riconoscere la loro vera natura. 

Se tra il cane ed il coniglio si rilevano differenze nel 
grado di sviluppo del parassita e* nel suo presentarsi, in rap¬ 
porto alla durata di incubazione della malattia, ben poca diver¬ 
sità si ha invece nelle due specie per riguardo alla localizza¬ 
zione del microrganismo nelle diverse regioni delibasse cerebro 
spinale a seconda della via d^ ingresso dell’ infezione. 

Io ho di già determinato nel coniglio come si distribui¬ 
scono le forme parassitario endocellulari a seconda che T infe¬ 
zione è prodotta per via endocranica, endooculare, congiunti¬ 
vaie, ovvero per la via dello sciatico. 

Posso ora aggiungere che infettando il coniglio nel nervo 
mediano si ottengono, nelle linee generali, gli stessi risultati 
che dalla inoculazione sotto durale ; cioè un reperto parassitario, 
oltre che nelle cellule nervose dei gangli spinali e del midollo 
spinale, abbondante altresì nelle diverse parti dell’encefalo. 
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Nel cane questo lato della questione è stato oggetto da 
parte mia di ripetute ricerche. 

A questo scopo in numerosi animali io ho cercato di pro¬ 
durre la malattia mediante inoculazioni di virus nell"’ ischia¬ 
tico o nel mediano, ovvero mediante V infezione endooculare, 
0 per la via delle mucose congiuntivali, labiali, ecc. 

Molti di questi cani — come era prevedibile — hanno 
resistito airinfezione. Ma negli animali che hanno contratto la 
rabbia, io ho avuto una piena conferma delle leggi esposte per 
il coniglio. 

Data Tinfezione sottodurale, oculare, o per la via delle mu¬ 
cose 0 del N. mediano — e, si comprende, una certa durata 
del periodo d’ incubazione — io ho potuto sempre riscontrare 
le forme endocellulari del microrganismo nelle diverse regioni 
deirencefalo e nei gangli spinali. Ordinariamente il maggior 
numero di forme e le più sviluppate si trovano nel corno di 
Ammone, poi nel cervelletto e successivamente nelle altre re¬ 
gioni. Soltanto un cane ha presentato un’ eccezione *, in esso 
il parassita era quasi esclusivamente localizzato nelle cellule 
nervose del ponte e del midollo allungato. 

Se invece l’inoculazione venne fatta nello sciatico, il mi¬ 
crorganismo si riscontra nelle cellule dei gangli spinali e in 
quelle del midollo spinale : nelle cellule nervose del Corno di 

Ammone, del cervelletto e della corteccia cerebrale può man¬ 
care completamente, se vi si trova è sempre con forme di 
diametro piccolissimo. 

Corrispondentemente a questa diversità si ha anche una 
differenza notevole nel quadro clinico della malattia. 

I cani iniettati nel N. ischiatico andarono tutti soggetti 

alla classica paralisi che, incominciando dal treno posteriore , 
ascese progressivamente fino alla morte degli animali, che non 
presentarono mai, mi riferisco sempre alle mie osservazioni, fe¬ 
nomeni gravi di irritazione o dì eccitazione da parte dei centri 



— 10 — 


superiori, in altre parole, che non presentarono mai il quadro 
della rabbia furiosa. 

Nei cani inoculati per le altre vie si ebbe sempre la nota 
forma della rabbia furiosa. 

Tutto ciò credo non sia privo d'interesse specialmente da 
un punto di vista pratico. 

Per quali ragioni poi il parassita ad un certo periodo del 
suo ciclo evolutivo, quando invade le cellule nervose, preferisca 
quelle di certe determinate regioni, è attualmente assai difficile 
il dirlo. 

Envero strana per non dire inesplicabile, date le conoscenze 
che attualmente abbiamo su questo argomento, è la predilezione 
che dimostra il parassita di localizzarsi sovratutto nelle cellule 
nervose del Corno d'Ammone, e questo col maggior numero 
dei metodi di inoculazione. D'altra parte, che questa sia la re¬ 
gione nella quale il microrganismo si trova, di solito, in mag¬ 
giore abbondanza e nelle sue forme più sviluppate, mi pare 
venga posto fuori di dubbio dal numero considerevole delle 
mie osservazioni, che si riferiscono non solo alla rabbia speri¬ 
mentale ma anche a quella prodotta dalla morsicatura di un 
altro animale idrofobo. 

Che il Corno d'Ammone sia realmente, nella grande mag¬ 
gioranza dei casi, una delle sedi di predilezione del microrga¬ 
nismo specifico, lo dimostra poi un altra serie di ricerche, che 
nello stesso tempo servono a stabilire un altro dato importante. 

Tali ricerche sono state da me istituite allo scopo di de¬ 
terminare in quale epoca della malattia incominciano ad appa¬ 
rire nel cane le forme endocellulari del parassita, argomento 
che aveva di già trattato nel coniglio, ma che ho creduto che 
nel cane meritasse uno studio accurato, sopratutto per riguardo 
alle applicazioni di indole pratica che se ne possono trarre. 

In questa ricerca io ho seguito le stesse modalità che nei 
conigli: per via sottodurale ho infettato con virus di strada pa- 
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recebi cani j sacrificandoli poi a diversi perìodi di tempo dal 
giorno dell^ innesto. 

Senza riferire minutamente ì risultati ottenuti, mi basta 
per ora di ricordare che al primo apparire dei sintomi si ha 
nel cane, come nel coniglio, la comparsa di forme parassitario 
endocellulari chiaramente riconoscibili. 

Io ho insistito su questo punto in parecchi animali, eoa 
virus di provenienza diversa, il risultato è stato sempre costante. 
Adoperando dei virus che avrebbero prodotto la morte in 12®'-!3^ 
giornata, il microrganismo era di già rilevabile dopo 10-11 
giorni. 

Queste ricerche mi hanno inoltre dimostrato che il Corno 

I 

d’Ammone è una delie regioni nelle cui cellule nervose dap¬ 
prima appariscono le forme endocellulari. Difatti, in diversi cani 
che furono uccisi al primo indizio dei sintomi della rabbia, io 
ho potuto mettere in evidenza nelle cellule nervose del Corno 
d’Ammone parassiti discretamente numerosi, sebbene assai pìc¬ 
coli, mentre in altre regioni (nei cervelletto^ nella corteccia ce¬ 
rebrale ecc.) anche con una insistente ricerca non si trovavano 
che rarissime forme endocellulari e di dimensioni minime. In 
altri cani invece, sacrificati in condizioni apparentemente uguali, 
le forme parassitario erano disseminate, con leggiere differenze, 
nelle varie regioni. 

Se questa diversità debba riferirsi ad un diverso stadio 
deirevoluzione della malattia ovvero sia subordinata a differenze 
individuali o ad altre ragioni, io non posso ora stabilirlo ; a 
me interessa solo per il momento di far rilevare che nelle 
cellule nervose del Corno d’Ammone si può riscontrare il pa¬ 
rassita in un^epoca, nella quale può mancare ovvero ne è assai 
difficile la ricerca nelle altre parti del sistema nervoso. 

In questi animali uccisi ai primi accenni dello scoppio 
delia malattia lo studio del microrganismo da me descritto di- 
mostra che il parassita, allorquando invade la cellula nervosa, 
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possiede delle dimensioni veramente minime, ed inoltre che è 
nella cellula nervosa che esso cresce, aumenta di volume e va 
complicandosi nella sua struttura. 

Quali siano la forma , le proprietà, la distribuzione delle 
forme extracellulari è un punto che rimane ancora assai oscuro. 
Si comprende quanto sia difScile il risolverlo, per lo meno con 
i mezzi di ricerca finora usati, se il parassita possiede quelle 
dimensioni estremamente piccole, che tutto ci porta a supporre 
che esso debba avere negli stadi che si svolgono fuori della 
cellula nervosa. 

Questo studio importantissimo sarà da me continuato con 
insistenza, ma io mi auguro che voglia essere preso in consi¬ 
derazione anche da altri osservatori, che meglio di me, con la 
loro autorevole competenza, potranno risolvere Tarduo problema, 

* 

* * 

Premessi questi fatti, stabiliti mediante lo studio della rabbia 
sperimentale del cane e che ho creduto opportuno di ricordare 
per una più esatta comprensione e valutazione di quanto sto 
per esporre, io vengo ora direttamente allo scopo principale di 
questa mia nota. 

Nella comunicazione che ho avuto l’onore di fare nello 
scorso marzo a questa Società, riferendo i risultati ottenuti dallo 
studio del sistema nervoso di alcuni cani rabbiosi vaganti, 
io esprimeva la speranza che i nuovi reperti potessero fornire 
un mezzo per la diagnosi sicura dell’idrofobia molto più rapido 
che non i metodi attualmente in uso, ed anche il Paddi non ha 
trascurato di accennare nella sua nota alla possibilità di una 
utile applicazione pratica dei nuovi risultati. 

Di quanto interesse sia il poter stabilire con certezza in breve 
tempo la diagnosi dell’infezione rabica, specialmente negli ani¬ 
mali che aggrediscono 1’ uomo, io non spenderò parole per di¬ 
mostrarlo. Ce lo provano gli insìstenti, numerosi sforzi di molti 
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valenti osservatori, che io peculiari alterazioni del sistema ner¬ 
voso hanno cercato un mezzo per determinarla, ce ne fa rilevare 
r importanza il numero considerevole delle persone che, a mi¬ 
gliaia ogni anno, ricorrono agli Istituti Antirabbici per premu¬ 
nirsi contro il pericolo di un^ infezione, che solo dopo molto 
tempo può venire stabilita con sicurezza. 

Con questo obbiettivo, eminentemente di indole pratica, io 
ho moltiplicato in questo periodo le mie ricerche, ed ora credo 
non sia più il caso di indugiare a renderne noto i risultati, 
che, noto con compiacimento, sono stati coronati da un successo 
superiore a quanto si poteva sperare. 

E qui sento il dovere di rivolgere un fervido ringrazia¬ 
mento agli egregi Colleghi che mi hanno fornito i mezzi per 
compiere queste ricerche. 

Al Dott. Segrè (Direttore dell’Istituto Antirabbico di Milano) 

al Dott. Baschieri (Direttore dell’Istituto Antirabbico di Faenza), 

al Prof. Fermi (Direttore dell’Istituto Antirabbico di Sassari), 

al Dott. Daddi (deiristituto Antirabbico di Firenze), che gentil- 
mante vollero mettere a mia disposizione il materiale dei loro 

Istituti, comunicandomi poi con premura i risultati degli esami 

da loro praticati e tutte le informazioni possibili sui singoli 

casi, le espressioni della mia più viva riconoscenza. 

Con questi validi aiuti io ho potuto riunire il materiale di 
88 animali sospetti ^), che ai varii Istituti erano stati inviati 

per l’accertamento delia malattia. 

Questi animali, quasi tutti cani, avevano nella grande mag¬ 
gioranza aggredito e morsicato delle persone. 

1) Ai casi comunicati nella seduta del 14 Luglio u. s., io posso ora 
aggiungere il risultato delle ricerche fatte su alcuni altri cani rabbiosi va¬ 
ganti. Dì parte di questi non aveva potuto allora tener conto, porche non 
conosceva ancora il risultato delle inoculazioni di prova; altri mi vennero 
spediti dopo la sedata della Società, e poiché hanno di già avato il con¬ 
trollo della prova biologica, credo utile di prenderli in considerazione. 
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Noto incidentalmente che il risialtato delle singole ricerche 
fu da me comunicato sempre molti giorni prima che io conoscessi 
V esito delle inoculazioni eseguite negli Istituti e la diagnosi 
che in questi era stata formulata. 

Nei casi in cui ho potuto mettere in evidenza forme pa^ 
rassìtarie tipiche, io ho sempre fatto in modo reciso diagnosi 
positiva di rabbia ; in quei casi, nei quali la ricerca del pa¬ 
rassita nelle parti esaminate ebbe un esito negativo, io mi sono 
limitato a riferire il risultato dell’esame, senza esprimere alcun 
giudizio. 

Degli 88 animali inviatimi in 75 io ho potuto esaminare 
il Corno d’Ammone, quasi sempre insieme a parti di altre re¬ 
gioni; degli altri 13 il Corno d’Ammoiie non mi fu spedito. 

Nei primi 75 casi in 3 (Vedi Tavola riassuntiva N. 32, 
N. 79, N. 83) non fu fatta la diagnosi nell’Istituto, o perchè 
per lo stato di putrefazione del sistema nervoso dell’ animale 
sospetto i conigli di prova morirono dopo pochi giorni in ise- 
guito ad infezione causata dalle impurità del materiale d’innesto 
(N. 32), ovvero perchè le inoculazioni di prova non furono ese¬ 
guite (N. 79, N. 83). 

In tutti e tre questi animali, ricorderò incidentalmente che 
il cane N. 32 aveva morsicato 6 persone, io ho potato riscon¬ 
trare nel Corno di Am mone forme endocellulari tipiche del 
parassita e stabilire subito che Tanimale era certamente rabbioso. 

Negli altri ,72 casi in 47 nelle cellule del Corno di Am- 
mone io ho potuto mettere in evidenza il microrganismo da 
me descritto, nei rimanenti 25 non mi è s^ato possibile di ri¬ 
scontrarlo. 

Ora, sui 47 casi in cui io feci la diagnosi certa di rabbia 
in base al reperto parassitario, in 46 la diagnosi dell’ Istituto 
fu pure positiva, perchè le inoculazioni diedero tutte luogo negli 
animali di prova al quadro classico della malattia. 

In un solo caso (Cane N. 25) la diagnosi dell’ Istituto 
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Pasteur di Milano risulta negativa , malgrado io abbia potuto 
osservare nel sistema nei'voso delT animale sospetto T agente 
specifico dell" infezione. Questa diagnosi fu motivata dal fatto 
che dei 2 conigli inoculati nella camera anteriore dell" occhio, 
uno morì in 2^ giornata, Taltro invece si mantenne sempre in 
buone condizioni di salute. 

Negli altri 25 animali sospetti nei quali non potei rilevare 
il parassita nel Corno d’Ammone, in 21 la prova biologica 
escluse Tinfezione rabica, in 4 invece la diagnosi dell" Istituto 
fu formulata in senso positivo. 

Io non credo che sia il caso di insistere sul cane N. 25, 
nel quale, malgrado la presenza del microrganismo specifico, le 
inoculazioni non permisero di stabilire la diagnosi. Il fatto che 
un solo coniglio , inoculato nella camera anteriore col sistema 
nervoso sospetto, sopravvive aU"operazione, non basta certamente 
a fare escludere, di fronte al reperto parassitario , che il cane 
fosse idrofobo, perchè è noto che qualche coniglio, per quanto 
raramente, può resistere all" infezione prodotta per questa via. 

Questo fatto mi sembra invece che metta in rilievo la esat¬ 
tezza della ricerca parassitarla a scopo diagnostico, perchè, dato 
un reperto positivo, autorizza un giudizio sicuro, mentre se ri¬ 
mane in osservazione un solo animale di prova, come può ac¬ 
cadere talvolta, ci si trova in una grande perplessità in certi 
casi a dare un responso immediato e si può anche cadere in 

errore. 

. Maggiore considerazione meritano invece i 4 casi nei quali 
la ricerca del parassita (che fu fatta solo nel Corno di Ammone 
e nel cervelletto) non fu coronata dal successo, mentre sui re¬ 
gistri dei singoli Istituti questi animali risulterebbero idrofobi. 

Ora, in 2 di questi (N. 50, N. 56) io sono in grado, per 
le informazioni che mi hanno gentilmente trasmesso gli egregi 
Dott. Segrè e Baschieri, e per i controlli che essi mi fornirono 
il mezzo di eseguire, di escludere quasi con assoluta certezza 

r infezione rabica. 
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Con il sistema nervoso del cane N. 50 (Bellasco) erano 
stati inoculati nella camera anteriore deirocchio due animali di 
prova: uno fu trovato morto alla mattina della 16^ giornata, 
senza che avesse presentato sintomi nei giorni precedenti, Taltro 
sopravvisse. 

Avuti a mia disposizione in glicerina alcuni pezzi del 
sistema nervoso del con’glio, io ho eseguito delle inoculazioni 
in una nuova serie di animali. Da questa è risultato nel modo 
più evidente che il conìglio non era morto di rabbia, perchè 
gli innesti diedero un risultato completamente negativo. 

Questa prova convincente, unita alla considerazione che il 
cane era stato ucciso soltanto perchè aveva aggredito un ciclista 
e ne aveva rincorso un altro, e non aveva presentato i sintomi 
caratteristici della idrofobia, mi sembra che ci possa far esclu¬ 
dere senz^ altro in questo animale F infezione. 

Con il tessuto nervoso del N. 56 (Fusignano), cane del 
quale pervennero alF Istituto notìzie assai incomplete, furono 
inoculati due conìgli, uno per via sottodurale, F altro nella ca¬ 
mera anteriore delF occhio : il primo coniglio morì dopo 42 
giorni e sembra non avesse prima presentato fatti di paralisi, 
il secondo coniglio invece si è mantenuto in buone condizioni 
di salute. 

Sebbene io non abbia potuto eseguire la controprova degli 
innesti, come nel caso precedente, ho avuto però la possibilità, 
grazie alla premura dell’ egregio Dott. Baschìeri, di sottoporre 
alla ricerca il Corno di Ammone ed il cervelletto del coniglio 
sospetto rabbioso. 

In nessuna di queste regioni io ho potuto riscontrare le 
forme endocellulari del parassita, che in queste parti del sistema 
nervoso, nel coniglio e data F inoculazione sottodurale, non 
mancano mai quando F incubazione della malattia è durata di 
più di 13-14 giorni. 

Il fatto della morte di uno solo dei conigli, la lunga du^ 
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rata deir incubazione avuto riguardo al metodo d’innesto, la 
mancanza dei sintomi caratteristici e del parassita specifico in 
quelle regioni del coniglio, nelle quali, data la rabbia e l’inie¬ 
zione sottodurale , il microrganismo esiste con regola costante, 
la riserva con la quale nell’Istituto fu formulata la diagnosi, a 
noi permettono di escludere anche in questo caso che il cane 
fosse realmente idrofobo. 

A 

Kimangono ora da considerare gli altri 2 animali sospetti, 
cioè i cani N. 48 (Bosnasco) e N. 70 (proprietario Dalle Fab¬ 
briche). 

Entrambi questi cani erano cei'tamente rabbiosi. Questo Io 
dobbiamo ritenere , e per quanto mi riferiscono gli egregi Di¬ 
rettori degli Istituti di provenienza, che mi assicurano che gli 
innesti furono tutti seguiti dal quadro classico della rabbia, e 
anche perchè io ho potuto esaminare il sistema nervoso dei 
conigli morti in seguito alle inoculazioni di prova e riscontrare 
nelle diverse regioni il parassita specifico della malattia. 

Il cane di Bosnasco (N. 48) non aveva presentato sintomi dì 
rabbia furiosa, non aveva morsicato persone, soltanto da al¬ 
cuni giorni dava a riconoscere al suo padrone un cambiamento 
strano di carattere. Nel dubbio e nel timore della idrofobia, fu 
avvelenato con la stricnina e fu inviata la testa all Istituto di 

Milano. 

Il risultato negativo della mia ricerca non può quindi mera¬ 
vigliare, se si tien conto di queste circostanze e di quello che ho 
ricordato nella prima parte della mia comunicazione : manca¬ 
vano in questo cane le forme parassitarle endocellulari, perchè 
la malattia era ancora nel suo periodo d’incubazione, il micror¬ 
ganismo non aveva ancora aggredito le cellule nervose. 

Ben diverso è il caso nel N. 70 (Cane proprietario Dalle 

Fabbriche). 

Questo animale aveva morsicato due persone, e tenuto 
in osservazione era morto fiopo due giorni con sindrome rab- 
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foiosa tìpica. In esso nel sistema nervoso, in qualche regione, 
doveva Gertaraente trovarsi il microrganismo nelle sue forme 
endocellulari caratteristiche, ma purtroppo io non potei esami¬ 
nare che il Corno di Ammone ed il cervelletto, ed in entrambe 
la ricerca fu negativa. Evidentemente in questo soggetto si era 
verificata una localizzazione abnorme delle forme parassitarle 
endocellulari, caso raro (su 51 cani rabbiosi vaganti sarebbe 
il solo), ma che può presentarsi anche nella rabbia sperimentale, 
come ho accennato nella prima parte di questa nota. Io sono 
sicuro che se avessi potuto disporre anche di pezzi di altre 
regioni (corteccia cerebrale, ponte, bulbo, gangli spinali) in 
qualche punto si sarebbero messe in evidenza le forme del 
microrganismo , e la diagnosi si sarebbe potuta stabilire con 
altrettanta sicurezza come negli altri animali. 

Raccogliendo ora tutti questi risultati, noi abbiamo quindi 
che su 75 animali sospètti 52 erano certamente idrofobi, negli 
altri 23 invece la rabbia si deve escludere. 

Nei 52 cani rabbiosi, la ricerca del parassita permise di 
stabilire la diagnosi in 50, e questo col solo esame del Corno 
di Ammone : nei 2 casi nei quali essa non fu possibile, in 
uno, probabilmente , il microrganismo specifico non aveva an¬ 
cora raggiunto le forme endocellulari perchè la malattia non 
era ancora scoppiata, nelPaltro il parassita aveva di certo una 
localizzazione che sì allontanava dalla regola solita. 

Questa possibile anomalia di distribuzione dovrà sempre 
essere tenuta presente all’ atto pratico. 

Devo ora qui ricordare che , nella maggioranza di questi 
52 casi, si poteva formulare la diagnosi con sicurezza anche 
con r esame di altre regioni del sistema nervoso, specialmente 
del cervelletto , e , in alcuni animali facilmente , in altri con 
una certa fatica. Però in parecchi casi, se fosse mancato il 
Corno di Ammone, il giudizio sarebbe rimasto in sospeso. 
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Quanto sia necessario, direi quasi indispensabile, V esame 

del Grande piede di Ippocampo lo dimostra poi all’ evidenza 

la disamina degli altri 13 animali, nei quali questa regione 
non venne aU’esame. 

In ossi soltanto in 3 fu possibile di riscontrare forme pa¬ 
rassitarle tipiche nei pezzi esaminati ; negli altri 10 la ricerca 
fatta sul cervelletto o su altre regioni non diede alcun risultato 
e tuttavia mediante la prova biologica si potè provare che 5 
di questi animali erano certamente rabbiosi ! 

Quanto questi fatti siano interessanti io non mi trattengo 
a dimostrarlo , e neppure cercherò di darne una spiegazione 
perchè essi non sono che un ripetersi ed una piena conferma 
di quello che ho potino assodare mediante lo studio della rabbia 

prodotta in Laboratorio. 

Queste ricerche alle quali ritengo non si possa muovere 
alcun appunto per la scrupolosità ed esattezza, mi autorizzavano 
ora ad affermare che negli animali rabbiosi che hanno contratto 
naturalmente la malattia e ne hanno presenlato i sintomi, esiste 
nelle cellule nervose del Corno di Ammone, oltre che in quelle 
di altre parti, il microrganismo specifico dell’infezione, con re¬ 
gola quasi costante ; soltanto in rari casi non lo si può mettere 
in evidenza nelle cellule di questa regione e allora esso è lo¬ 
calizzato nelle cellule di altre parti del sistema nervoso. 

Questi miei risultati dimostrano inoltre in modo evidente, 
che. con la ricerca del parassita specifico noi siamo oggi in 
possesso di un metodo sicuro per diagnosticare la rabbia nella 
massima parte dei casi di idrofobia che si presentano nella pra¬ 
tica. 

Quasi sempre l’accertamento dell’infezione sarà possibile 
con il solo esame del Corno di Amraone, ed è perciò sul Corno 
d’Ammone che dapprima dovrà rivolgersi la ricerca. 

Dato che in questo si riesca a mettere in evidenza il mi¬ 
crorganismo da me descritto, nelle sue forme tipiche e con la 
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sua caratteristica struttura interna^ Ja diagnosi di rabbia potrà 
essere recisamente formulata, sopprimendo ogni prova ulteriore. 

Se resito dell’esame è stato negativo, dovranno essere at¬ 
tentamente esaminate le altre parti del sistema nervoso , e se 
anche in queste non si otterrà alcun risultato, potrà sorgere il 

dubbio che l’animale sospetto non sia rabbioso. 

■ 

Però in questi casi di risultato negativo per riguardo alla 
presenza di forme endocellulari del parassita, converrà sempre 
praticare gli innesti negli animali, perchè non si potrà mai 
escludere a priori che l’animale sospetto possa essere in quel 
periodo dell’ incubazione della malattia, nel quale, pur avendo 
la sua saliva acquistata la virulenza , mancano ancora nel si¬ 
stema nervoso gli stadi del microrganismo che si sviluppano 
entro la cellula. 

Faccio però osservare che, all’atto pratico, questi casi sa¬ 
ranno assai scarsi, e che invece si potrà quasi sempre , me¬ 
diante la ricerca parassitaria, stabilire con certezza l’infezione 
quando è necessario appunto di determinarla , per provvedere 
sollecitamente alla cura degli individui lesi. 

Il giudizio coi nuovi criteri potrà evssere formulato in un 
tempo brevissimo e con sicurezza quando 1’ animale sospetto è 
realmente idrofobo , ciò che rappresenta un vantaggio grande 
sui metodi attualmente in uso *). 

L’indole e lo scopo dì questo lavoro non mi permettono di entrare 
in minute discussioni sui metodi di diagnosi della rabbia in base alle le¬ 
sioni istologiche del tessuto nervoso. Eicorderò soltanto ciò è stato di¬ 
mostrata da una numerosa schiera di valenti osservatori, che anche le 
alterazioni descritte dal Yan Gehuchten e dal Nelis come patognomiche 
deUa rabbia, non sono tali da permettere con la loro presenza una dia¬ 
gnosi sicura deir idrofobia o di farla escludere senz’altro con la loro man¬ 
canza, Esse autorizzano, al massimo, ad un giudizio di probabilità, tanto 
maggiore se sono rilevabìli. La prova migliore di questo è rappresentata 
dal fatto che negli Istituti antirabbioi, pur praticandosi la ricerca istologica 
collMndirizzo dei due illustri ricercatori Belgi, non si è mai tralasciata 
finora la prova delle inoculazioni negli animali. 
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Esso inoltre sarà molto di sovente possibile anche quando, 
per lo stato di putrefazione del cadavere deiranimale sospetto, 
la prova biologica si presenta circondata da difficoltà gravi e 
richiede numerosi esperimenti, grande sacrifìcio di animali e 
molto tempo per essere condotta a termine. 

Per queste considerazioni, oltre che per i motivi di ordine 
puramente scientifìco, io non esito a proporre che il metodo di 
ricerca del parassita specifico della rabbia, venga introdotto nella 
pratica medica. 

* 

* ♦ 

Anche nell’esposizione di questa mia serie di ricerche io 
mi sono attenuto scrupolosamente ai fatti. 

Da questi risulta nel modo più chiaro che i mìei studi, seb¬ 
bene di data relativamente recente, oltre al presentare un grande 
interesse teorico, hanno di già trovato delle importanti e dirette 

applicazioni. 

Io non posso che rinnovare Taugurio che ho già espresso 
nella mia prima nota, che cioè le mie osservazioni vengano ri¬ 
petute su larga scala ed assoggettate ad un diligente controllo, 
perchè, riconosciutane V esattezza , possano presto essere adot¬ 
tate nell’ interesse generale. 

Pavia, 1 Settembre 1903. 
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dei risultati ottenuti dair esame del siste 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 


specie 0 luogo di provenienza 

dell^animale sospetto 

Istituto antirabbico 

dal quale vennero spediti 1 pezzi 

Data dell^anivo 
del 

materiale 



1902 

Cane di S. Miniato 

Istituto antirab. di Firenze 

Maggio 

(Prov. di Eirenze.) 





1903 

Cane dì Castel di Poggio 

Id. 

Gennaio 

(Prov. dì Eirenzo) 



Cane di Brozzì 

Id. 

Id. 

(Prov. di Eironze) 



Cane - pi'oprietario Puliti 

Id. 

Id. 

(Firenze) 

Ist, antir. di Milano 



N. 45 

« 

Cane di Acquanegra 


1 Aprile 

(Prov, di Cremona) 

■ 

Jl 

Gatto di Malnate 

Id. 

4 Id. 

(Prov. di Milano) 

N. 46 


Cane di Milano 

Id. 

3 Id. 


N. 47 


Cane di Yologno 

Id. 

10 Id. 

(Prov. di Cremona) 

N. 48 


Cane di Eerno 

Id. 

11 Id. 

(Prov, di Milano) 

N. 49 


Cane di Terevenzuolo 

Id. 

Id. 

(Prov. di Verona) 

N. 50 


Cane dì Albiolo 

Id. 

17 Id. i 

(Prov. di Como) 

N, 51 


Gatto di Ternate 

Id. : 

Id. 

(Prov. di Como) 

N. 52 


Cane di S, Damiano al Colle 

Id. 

20 Id. 

(Prov. di Pavia) 

N. 53 
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ASSUNTIVA 

ma nervoso di 88 animali sospetti rablaiosi 


Risultato della ricerca ' 

del 

parassita specìfico 

Diagnosi 

ìatta nell'Istituto 
dal quale 
furono spediti 
i pezzi 

Positivo noi cervelletto 

1 

Positiva 

Positivo nel corno d’Ammone 

Id. 

: Id. 

Id. 

j 

Negativo nel corno d’Ammone 

Negativa 

1 

Negativo nel cervelletto 

I 

Positiva 

Positivo nel cervelletto 

1 

Id. 

Negativo nel cervelletto 

Negativa 

Positivo nel corno d’Ammono 

Positiva 

Id. 

Id. 

1 

; 

la. 

r 

Negativo nel cervelletto 

1 

Id. 

i Id. 

Id. 

^ Positivo nei corno d’Ammone 

Id. 

I 


OSSBKVAZIOK‘1 


Non venne all’esame il corno d’Ammone. 


Non venne alTesamo il corno d’Ammone 
- i pozzi erano stati inviati all’Isti¬ 
tuto nella glicerina. 

Non venne air esame il corno d’Ammono. 
Non venne aU’esame il corno d’Ammone. 


Non venne all’esarae il corno d’Ammone. 
Non venne ail’esame il corno d’Ammone. 
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Cane di Gavirate 
(Prov. di Como) 

Cane di Monsummano 
(Prov. di Lucca) 

Cane di Careno 
(Prov. di Como) 

Gatto di Milano 


Cane di Camaiore 
(Prov. di Lucca) 

Cane di Albizzate 
(Prov. di Milano) 

Cane di Mamoiada 
(Prov, dì Sassari) 

Cane di Sassari 
N. 2 


Istituto antir. di Milano 25 Aprile 
N. 54 


Istituto antirab. di Firenze 


Id. 


Id. 


Istituto antir. dì Milano 27 Id 
N. 55 

Id. Id. 

N. 56 

Istituto antirab. di Firenze ! 28 Id 


Istituto antir. di Milano 29 Id. 
N. 57 

Istituto antirab. di Sassari 30 Id. 


Id. 
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Cane di Sassari 
N. 3 


Id, 


Id, 


Gatto di Milano 


Cane di Cittiglio 
(Prov. di Como) 

Cane di Cologna Veneta 
(Prov. di Verona) 


Istituto antir. dì Milano 1 Maggio 
N. 58 


Id. 

N. 59 
Id. 

N. 60 


3 Id 


4 Id. 
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Cane di Lavono 
(Prov. di Como) 

Cane dì Sant’Antonio a Trebbia 
(Prov. di Piacenza) 

Cane di Roncadelle 
(Prov. di Brescia) 

Cane di San Giovanni Valdarno 
(Prov. di Arezzo) 


Id. 

N. 62 
Id. 

N. 63 
Id. 

N. 64 


Istituto antirab. di Firenze 15 Id. 
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Risultato della ricerca 
del 

bacillo specìfico 

Diagnosi 

fatta neU'Istituto 
dal quale 
furono spediti 
i pezzi 

Positivo nel corno d’Ammono 

Positiva 

Idem 

Id. 

Idem 

Id. 

Negativo nel cervelletto 

Negativa 

Positivo nel corno d’Ammono 

Positiva 

Negativo nel corno d’Ammone 

Negativa 

Positivo nel corno d’Ammone 

Positiva 

Negativo nel cervelletto 

Id. 

Negativo nel midollo allungato 
e nel mid. spinale 

Negativa 

Negativo nel corno d’Ammone 

Id. 

Positivo nel corno d’Ammone 

Positiva 

Id. 

Negativa 

Id. 

Positiva 

Negativo nel corno d’Ammone 

Negativa 

Id. 

Id. 


OSSBRVAZIO]Nri 


Non verino all’esame il corno d’Ammono. 


Del cervelletto furono esaminati soltanto 
pìccolissimi frammenti. 

Non vennero airosamo altro regioni. 


Nell’ Istituto furono inoculati 2 conigli 
nella camera anteriore ~ uno morì in 
2^ giornata, l’altro sopravisse. 


Positivo nel corno d’Ammone 


Positiva 
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fH 

Specie e luogo di proveuieiiza 

Istituto antirabbi co 

Data dell'arrivo 



i delìl’ animale sospetto 


del 



dal quale vennero spediti ì pezzi 

materiale 


30 

Cano di Cremeao 

Istituto antir. di Milano 

16 Maggio 



(Prov. di Como) 

N. 65 


31 

Cane di Bagnolo S. Yito 

Id. 

Id. 



(Prov, di Mantova) 

N. 66 


32 

Cane di Agazzano 

Id. 

Id. 



(Prov, dì Piacenza) 

N. 67 



33 

Cane dì Piacenza 

Id. 

21 Id. 




N. 69 



34 

Cane dì Trenno 

Id. 

Id. 



(Prov. di Milano) 

N. 70 


35 . 

Cane di Galliate 

Id. 

23 Id. 



(Prov. di Como) 

N. 71 


36 

Cane di Faenza 

Istituto antir. di Faenza 

26 Id. 



(Prov. dì Pavenna) 

N. 43 



37 

Cane di Sarsina 

Id. 

Id. 



(Prov. di Forlì) 

N. 44 

! 

38 

Cane di Maggiate Superiore 

Istituto antir. di Milano 

27 Id. 

1 

! 


(Prov. di Novara) 

N. 72 


? 

f 

39 

Cane di Rimìni 

Istituto antir. di Faenza 

Id. 



(Prov. di Porli) 

N. 45 


■; 

40 

Cane di Brescia 

Istituto antir. di Milano ; 

29 Id. 

’i 



N. 73 



41 

Cane di Gallarate 

Id. 

2 Giugno 

1 


(Prov. di Milano) 

N. 74 


42 

Cane di Pollenza 

Istituto antir. di Faenza 

3 Id. 

■ 


(Prov. dì Macerata) 

N. 47 



43 

Cane di Albiolo 

Istituto antir. di Milano 

4 Id. 



(Prov. di Como) 

N. 77 

» 


44 

Cano di Morimondo 

Id. 

Id. 

1 


(Prov. di Milano) 

N. 78 



45 

Cane di Mercurago 

Id. 

5 Id. 



(Prov. di Novara) 

■ 

N. 79 











Risuttato della ricerca 
del 

bacillo specifico i 

Diagnosi 

fatta noti'Istituto 
dal quale 
furono spediti 
i pezzi 

OSSERVAZIONI 

Positivo nel cornò d’Ammone 

Positiva 


Negativo nei corno d’Amraonè ’ 

Negativa 

' ■ 

Positivo noi corno d’Ammone 


Non fu stabilita la diagnosi nell’Isti¬ 
tuto. Causa lo stato di putrefazione 
del materiale, dei due conigli inocu¬ 
lati nella camera anteriore uno mori 
in 2% l’altro in 4®' giornata. Il cane 
aveva morsicato 6 persone. 

Negativo nel corno d’Aminono 

Negativa 



Idem 



Idem 


Positivo nél corno d’Ammone 


Id. 


Positiva 


Negativo 


Negativo nel corno d’Ammone 


Id. 


Negativo nel corno d’Ara mone 


Positivo nel corno d’Ammone 


Negativa 


Id. 


Positiva 


Negativa 


Positiva 


Id. 


Yennero all’esame solo alcuni pezzi della 
base del cervello. 


Id. 


Negativo nel corno d’Amraone 
Positivo nel corno d’Aminone 
Negativo nel corno d’Ammone 


Negativa 

Positiva 

Negativa 





euipioip 


28 ^ 



46 


Cane di Mozzoino nto 


Istituto antirab. di Firenze 5 Giugno 


48 


Cane di Gallarate 
(Prov. dì Milano) 

CàDG di Bosnasco 
(Prov. dì Pavia) 


Istituto antir. di Milano 
N. 80 

Id. 

K. 81 


6 Id. 


Id. 


49 


50 


53 


54 


55 


56 


Cane di Gallarate 
(Prov. di Milano) 

Cane di Bellusco 
(Prov. di Milano) 

I 

Cane di Gastellucohio 
(Prov. dì Mantova) 

Cane di lerago 
(Prov. di Milano) 

Cane di Gozzano 
(Prov. di Novara) 

Cane di Sogliano al Rubicone 
(Prov. di Forlì) 

Cane di Seregno 
(Prov. di Milano) 

Cane di Fusignano 
(Prov, di Ravenna) 


Id, 
N. 83 

Id. 

N. 84 


Id. 

N. 86 
Id. 

N. 87 
Id. 

N. 88 

Istituto antir. dì Faenza 
N. 49 

Istituto antir. di Milano 
N. 89 

Istituto antir. di Faenza 
N. 50 


9 Id. 


Id. 


10 Id. 


11 Id. • 


13 Id. 


Id. 


14 Id. 


16 Id. 


58 


Cane di Goito 
^Prov. di Mantova) 

Cane di Sassari - N. 1 


Istituto antir. di Milano 22 Id, 
N. 90 

Istituto antirab. di Sassari 22 Id. 


59 


Cane di Sassari - N, 2 


Id. 


60 


Cane di Osilo 
(Prov. di Sassari) 

Cane di Orgosolo 
(Prov. di Sassari) 


Id. 


Id. 
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Eisultato deila ricerca 
del 

T)acillo specifico 

Diagnosi 

fatta noli'Istituto 
dal quale 
. furono spediti 
ì pezzi 

_ip - ■_ 

OSSEBVAZIOJSri 

Negativo nel corno d’Aminone 

1 

Negativa 

1 


Id. 

Id. 


Id. 

Positiva 

Il cane era stato avvelenato con la stri¬ 

Positivo nel corno d’Animono 

Id. 

cnina perchè da alcuni giorni si pre¬ 
sentava al padrone di umore inso¬ 
lito. Non morsicò persone. 

1 

Negativo nel corno d^Ammono 

Id. 

Furono inoculati 2 conìgli in camera an¬ 

Negativo nel corvelletto 

Id. 

teriore - uno fu trovato morto in 15®" 
giornata, Taltro sopravvisse. 

Non venne all’esame il corno d’Ammone. 

Positivo nel corno d’Ammono 

Id. 


Id. 

Id. 


Negativo nel corno d’Ammono 

Negativa 


Positivo nel corno d’Aminone 

Positiva 


Negativo nel corno d’Ammone 

Positiva? 

Inoculati 2 conigli, uno sottodura, l’al¬ 

Positivo nel cornò d’Ammone 

j 

Positiva 

tro nella camera anteriore. Il primo 
in 42^ giornata muore senza pregressi 
sintomi di paralisi. L’altro soprav¬ 
vive. 

1 

Positivo nel cervelletto 

Id. 

Non venne alPesame il corno d’Ammone. 

Positivo nel corno d’Ammone 

Id. 


Id. 

Id. 


Negativo nel corno d’Ammone 

Negativa 

L 








30 


O 

f-t 

Q 


l25 


62 


63 


64 


65 


66 


67 


68 


69 


70 


71 


72 


73 


74 


75 


76 


77 


78 


Specie 6 luogo di provenienza 
delil" animale sospetto 


Cane di Oniferi 
(Prov. di Sassari) 

Cane di Sormano 
(Prov. di Como) 

Cane di Brescia 


Cane di Mornico Losanna 
(Prov. dì Pavia) 

Cane di Davodola 
(Prov. di Firenze) 

Cane di Faenza 
(Prov. di Ravenna) 

Cane di Meldola 
(Prov, di Forli) 

Cane di Meldola N. 1 
(Prov. di Forlì) 

Cane di proprietà 
Sig.®^ 0. Dallo Fabbriche 


Cane di proprietà Sig. R. Raggi 


Cane di Galliate 
(Prov. di Novara) 

Cane di Boca 
(Prov. di Novara) 

Cane di Bollano 
(Prov. di Como) 

Cane di Faenza 
(Pi‘ov. di Ravenna) 

Cane di Ri mini 
(Prov. dì Forlì) 

Cane di Faenza 
(Prov. di Ravenna) 

Cane di S. Giuliano Milanese 
(Piov. di Milano) 


Istituto antìrabbico 
dal quale vennero spediti i pezzi 


Istituto ahtirab. di Sassari 


ano 


Istituto antir. di 
N. 93 

Id. 

N. 94 


Id. 

N. 95 

Istituto antir. di Faenza 
N. 52 

Id. 

N. 53 
Id. 

N. 54 
Id. 

N. 55 
Id. 

N. 56 


Id. 

N, 57 

Istituto antir. di Milano 
N. 97 

Id. 

N. 98 
Id, 

N. 100 

Istituto antir. di Faenza 
N. 58 

Id. 

N. 60 
Id. 

N. 62 

Istituto antir. di Milano 
N. 103 


Data doU^aiTivo 
del 

materiale 


22 Giugno 


1 


3 Id 


4 Id 


6 LI. 


Id. 


Id 


Id, 


Id. 


8 Id. 


Id. 


9 Id, 


11 Id. 


15 Id. 


21 Id. 


22 Id. 
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Risultato deila ricerca 
del 

parassita specifico 

Diagnosi 

fatta neir Istituto 
dal quale 
furono spediti 
i pezzi 

OSSEBVAZIOlSri 

Negativo nel cervelletto 

Negativa 

Non venne all’esame il corno d’Ammone 

Negativo nel corno Aminone 

Id. 


i 

: Positivo nel corno d’Ammone 

Positiva 


Negativo nel corno d’Ammone 

Negativa 


Positivo nel corno d’Ammone 

Positiva ' 


Id. 

Id. 


Negativo nel corno d’Ammone 

Negativa 


Id. 

l 

1 

Idem 

4 

r Id. 

1 

j 

i 

, Positiva 

i 

Inoculati 2 conigli,' uno sottodura,. l’al¬ 
tro in camera anteriore. Il; primo 
muore in 22*^ giornata colla paralisi 
classica, l’altro in 4=1^ giornata è tut¬ 
tora vivo. ì 

f 

Positivo nel corno d’Ammone 

Id. 

i 

j 

1 

Id. 

Id. 


Id. 

Id. 


Id. 

Id. 


Id. 

Id. 


Id. 

Id. 


Id. 

Id. 


Id. 

Id. 
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'■ N. ordine 

j 

Specie 0 luogo di provenienza 

dell'animale infetto 

Istituto antirabbico 

dal quale vennero spediti i pezzi 

Data dell^arrìvo 
del 

materiale 

79 

Cane di Romano 

Istituto antir. di Milano 

27 Luglio 


(Prov, di Bergamo) 

N. 106 


80 

Cane di Russi 

Istituto antir. di Faenza 

26 Id. 


(Prov. di Ravenna) 

N. 63 


81 

Cane di Marradi 

Id. 

Id. 


^Prov. di Firenze^ 

N. 64 


82 

Cane di Faenza 

Id. 

1 Agosto 


^Prov, di Ravenna^ 

N. 65 


83 

Catto di Lago 

Id. 

Id. 


^Prov. di Ravenna^ ; 

N. 66 


84 

Cane di Lugo 

Istituto antir. di Faenza 

Id. 


^Prov. di Ravenna^ 

: N. 67 


85 

Cane di Bosisio 

Istituto antir. di Milano 

Id. 


flProv. di Milano^/ 

N. 106 


86 ! 

1 

Cane di Cinisello 

Id. 

Id. 1 


^Prov. di Milanol 

N. 109 


87 

Cane di Mede 

Spedito direttamente dal- 

9 Id. 


^Prov. di Pavia^ 

l’Ufficiale sanitario 


88 

‘ Cane di Campione 

Spedito direttamente dal 

10 Id. 


(Prov. di Como) 

D.^ C. Bezzola 



I;' 

■i: 

t- 
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Risultato della ricerca 
del 

parassita specifico 

Diagnosi 

fatta nell'Istituto 
dal quale 
furono spediti 
i pezzi 

OSSEBVAZIOUI 

Positivo nel corno d*Aminone 

— 

Non furono eseguite lo inoculazioni negli 
animali. 

Id. 

Positiva 

1 

Id. 

Id. 

1 

' 

Id. - 

Id. 


Id. 

— 


Id. 

Positiva 

« 

Id. 

Id. 


Id. 1 

Id. 


Id. 

Id. 

Si potè stabilire subito la diagnosi col- 
l’esame a fresco del corno d’Ammone. 

Id. 

Id. 

Si potè stabilire subito la diagnosi col- 
Tesame a fresco del corno d’Ammone. 


4 
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